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Un’opera di bene… 
Perdere lo scudetto quest’anno è stata un’opera uma-

nitaria, abbiamo salvato la vita ad un uomo (ed anche la 

nostra “fedina”) che in caso contrario in un atto di totale 

delirio e disperazione, ci avrebbe come minimo tacciati 

tutti da sovversivi, o peggio ancora da infami comunisti!

(vedi la prima partita persa dal Milan) con un tempismo 

da orologio Svizzero accusò l’arbitro di essere 

“filocomunista”… poi si è scoperto che era, ed è tesserato 

con Forza Italia…e va beh! Ecco, preferisco darmi una 

ragione semiseria per quanto è successo, ed allora prefe-

risco pensare che in fondo è stato fatto per una giusta 

causa!!! A parte le battute, abbiamo fatto quello che per 

due anni è stata una caratteristica della Roma, recupera-

re i punti di distacco, per poi perdere la partita più im-

portante… ecco, noi quest’anno abbiamo fatto lo stesso 

percorso, eravamo a meno 16 dal Milan siamo arrivati a 

meno 2 e poi cosa è successo? “Abbiamo semplicemente 

perso il Derby”, (la partita della svolta), e perché 

l’abbiamo perso? perché in panchina mancava un allena-

tore che sapesse gestire una situazione del genere… tutto 

qua’! Magari possiamo dire che con Mourinho le cose sa-

rebbero andate in maniera diversa… certo che lo possia-

mo dire, ma non è colpa nostra se Mourinho ha preferito 

il Real, e non è colpa neanche di Leonardo se non ha 

l’esperienza e la capacità di Mourinho…. Leonardo, per-

sona coerente e perbene, su questo non si discute, ma co-

me allenatore mi lascia alquanto perplesso! Spero che 

Moratti ci pensi su prima di affidarli la squadra anche il 

prossimo anno…. non vorrei mai che a novembre ci tro-

vassimo con Baresi in panchina!!! 
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Un po’ deluso,  

                  inutile nasconderlo… lo sono!!!! 
 

Ultima trasferta a Milano 2010-2011! Il nostro cammino 

ebbe inizio il 30 di agosto 2010 “Bologna Inter” e termi-

na oggi 22 maggio 2011 con “Inter Catania”! Il 22  mag-

gio del 2010 Javier Zanetti alzò la Champions sotto il 

cielo di Madrid… una data che per noi tifosi evoca un 

momento straordinario nella storia dell’Inter e di tutti 

gli interisti! Poi abbiamo continuato a vincere, 

(qualcuno fa finta di niente) ma noi no, noi lo ricordiamo 

a tutti che abbiamo vinto anche la Super Coppa Italiana 

e il Mondiale per Club…siamo la squadra che ha com-

piuto un’impresa storica!!! Eppure, non fanno altro che 

parlare del Milan e del suo scudetto! E va beh dico io, e 

chi se ne frega dello scudetto del Milan, tanto io lo so 

che siamo la squadra che non è mai scesa in B, che non 

è mai stata penalizzata per nessun illecito sportivo e 

non….e allora? Ecco, allora perché non lo festeggiamo 

insieme tutto questo? Perché l’Inter Club “Padova Ne-

razzurra”con 400 soci iscritti, con 25 pullman organizza-

ti in 10 mesi più tre trasferte all’estero’ rischia di tro-

varsi con 50 soci alla cena sociale? Io mi chiedo dove 

stia il senso di appartenenza se poi non si parteci-

pa a questa, e unica prova di affetto verso il 

Club!!! 

Antonio Cavallaro 
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Venerdì 27 maggio alle ore 20,00 

 

Ristorante “Villa Ca’ Dottori” 

S.Andrea 173-Lion di Albignasego PD 

Tel 049/711293 

www.cadottori.it 

Serata di fine anno calcistico 2010-2011 

Organizzata da  “Padova Nerazzurra”. 

Ci incontreremo alle ore 20,00  per un aperitivo sotto il gazebo situato nel giardino 

della villa, e poi tutti a cena nella meravigliosa sala destinata a noi. 

Tutto si svolgerà all’insegna delle nostre tradizioni…sarà come fare una trasferta in 

pullman…. avremo la nostra lotteria e  

i video che ricorderanno ancora una volta che i “Campioni del Mondo siamo sempre 

noi”!!! 

Se condividete questi colori 

Con  

“Padova Nerazzurra” 

Vi sentirete 

A casa vostra!!! 

Vi aspettiamo in tanti!!! 
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FACCIAMO UN BILANCIO… 

 

Diciamoci la verità: non eravamo più abituati a 

perdere. Erano 4 anni che, nel mese di maggio, 

scendevamo nelle strade a festeggiare lo scudetto. 

Che quest’anno, invece, è finito alla seconda 

squadra di Milano. 

A questo proposito, lasciamo perdere ridicole dietrologie politiche. Il Milan ha 

vinto il Campionato, eppure Berlusconi ha perso le elezioni. Nel 2008 le aveva 

vinte, ma lo scudetto l’abbiamo vinto noi. Berlusconi o si ama o si odia: pensare 

che uno che lo odia possa votarlo, solo perché ha vinto il Campionato, è una 

troiata colossale a cui solo lui e i suoi fedelissimi potevano crederci. 

Il Milan ha vinto perché, ad oggi, ha fatto 14 punti più dell’anno scorso, mentre 

noi 6 di meno. L’hanno scorso nei derby gli abbiamo dato un 6-0, quest’anno 

abbiamo preso un 4-0. Sono cifre impietose, mi rendo conto, ma sintetizzano 

alla perfezione i nostri cammini in campionato. 

Certo, non pensiate che mi faccia piacere veder sventolare le due bandiere del 

Milan del demente che mi abita di fronte, ma devo accettare il fatto che questa 

stagione non sia stata all’altezza delle precedenti, soprattutto a causa del brut-

to girone d’andata che la squadra ha disputato agli ordini di Rafa Benitez. Sei 

mesi fa, sulle pagine di questo giornalino, affermavo che Benitez era l’uomo 

giusto nel momento sbagliato. Uomo giusto, perché ritengo Rafa un buon alle-

natore (e i trofei della sua carriera lo testimoniano), ma arrivato in un gruppo 

già “consolidato” che aveva appena vinto tutto. Benitez ha cercato di cambiare 

il volto e il modo stesso di giocare della squadra, ma senza riuscirci. Nei giorni 

scorsi anche Moratti ha ammesso l’errore, dicendo che Rafa è un uomo che 

“costruisce” le squadre, ma nell’Inter del dopo-Mourinho non c’era niente da 

costruire. 
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Leonardo, invece, ha avuto successo perché è arrivato in punta di piedi, non ha 

operato rivoluzioni tattiche, e ha puntato soprattutto sull’aspetto psicologico, 

ridando fiducia e serenità a tutto l’ambiente. I rapporti nello spogliatoio sono 

migliorati, i giocatori sono stati “liberati” dal rigido credo tattico di Benitez, e i 

risultati sono arrivati: abbiamo risalito la classifica e siamo finiti al secondo po-

sto. Certo non è il caso di festeggiare, ma neanche di abbatterci più di tanto. An-

che la Juve non ha vinto il campionato, ma c’è qualcuno che cambierebbe la no-

stra posizione con la loro? 

E non dobbiamo abbatterci soprattutto perché (non dimentichiamolo) finiamo la 

stagione con (almeno) due tituli: la Supercoppa Italiana e il Mondiale per Club. 

E domenica prossima… 

Tornando allo scudetto del Milan, credo che dobbiamo accettare il verdetto di 

questo campionato anche per un altro motivo, e cioè per ribadire la nostra supe-

riorità sportiva e, oserei dire, “civile”. Perché, ancora una volta, il Milan e i mila-

nisti non sono riusciti a dissimulare la vera essenza della loro natura. Il capo 

indiscusso di questa banda di ignobili è ovviamente Gattuso, che a Roma non ha 

trovato di meglio che intonare cori di insulto contro Leonardo, colpevole l’anno 

scorso di averlo fatto giocare poco. 

E poi ovviamente c’è tutta la marmaglia che domenica scorsa è scesa in piazza 

per festeggiare il tricolore. Gli zozzoneri erano così frustrati per i nostri ultimi 4 

anni di vittorie, che hanno pensato bene di sfasciare vetrine e di bloccare la me-

tropolitana per ore. E pensare che l’anno scorso erano venute fuori polemiche 

perché, dopo i nostri festeggiamenti, Piazza Duomo era (per forza di cose) piena 

di rifiuti. 

Inoltre, davanti alla Sede del Milan, un gruppo di decerebrati ha bruciato la ma-

glia di Leonardo. Avete capito? Bruciano i loro colori! Alzi la mano chi sarebbe 

pronto a bruciare una maglia dell’Inter con il nome di Ibrahimovic, solo perché 

Zlatan si è comportato male dopo essersene andato! 

Ma alla fin fine non è neanche 

colpa loro: sono nati così, non 

cambieranno mai. E’ come chie-

dere ad uno juventino di essere 

onesto: è contro natura. Possono 

mettere in bacheca tutti i trofei 

di questo mondo, ma non hanno 

ancora imparato a vincere. 

 

Claudio Saccardi 
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Tanto per sorridere 
 

In una fattoria, la gallina si rivolge alla mucca lamentandosi: -

Pensa, è una vita che lavoriamo qua, io mi faccio un sedere così 

tutte le mattine per fare l'uovo fresco e mai una soddisfazione, 

mai un complimento, mai una parola buona, una carezza... La 

mucca allora replica: -Allora guarda me: sono tre anni che il con-

tadino mi tocca le tette, e mi avesse mai dato un bacio sulla boc-

ca. 

……………………………………………………………………………… 

Nei boschi, al confine tra Austria e Germania, un cacciatore 

austriaco incontra un amico tedesco tutto malconcio: "Cosa ti è 

successo?" gli chiede. "Sai che caccio gli orsi". "E allora?" "Non 

sono come voi austriaci, cacciatori di conigli: volevo prendere un 

grosso orso, il più grande mai cacciato. Ho visto una tana, ma o-

spitava un piccolo orso e l'ho lasciato perdere. In una grotta più 

grande c'era un orso di media grandezza, ma ho proseguito. Poi 

ho visto una tana gigantesca, alta e profonda. E sono entrato". "E 

chi ti ha ridotto così, un orso enorme?""No, il treno dell'Alpen 

Express". 

……………………………………………………………………………… 

Un cucciolo d'orso va dalla mamma e le chiede: - Mamma, che 

razza d'orso sono io? - Sei un orso polare - risponde la mamma. 

Ma l'orsacchiotto insiste: - Mamma, sei sicura che io non sia un 

orso bruno? - No, sei un orso polare, ti dico. Ma il cucciolo non e' 

ancora soddisfatto: - Sei sicura che io non sia un grizzly? - Perchè 

fai tutte queste domande?! Sei un orso polare! - risponde arrab-

biata la mamma. L'orsacchiotto allora va dal papa' orso e gli 

chiede: - Papa', sono forse un panda io? - No, tu sei un orso polare 

- riponde il padre. Ma il cucciolo chiede ancora: - Sei sicuro che 

non sia un koala? - No, sei un orso polare. Ma perche' fai tutte 

queste domande? - chiede seccato papa' orso. L'orsetto scoppia a 

piangere e mugola: - Perche' ho freddo! 
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info@padovanerazzurra.it 


